
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                  Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                              n. 842 - 27 gennaio 2006 

 

 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

 

VITA QUOTIDIANA A NASSIRIYA - XLVIII 
Passaggio di responsabilità Iraq fra la Brigata “Ariete” e la Brigata “Sassari” 

  
Si è svolta il 26 gennaio, nella base italiana di Camp Mittica, sede del-
l’Italian Joint Task Force Iraq, la cerimonia militare di passaggio di 
responsabilità tra la Brigata “Ariete” al comando del Generale di Bri-
gata Roberto Ranucci e la Brigata “Sassari”, al comando del Generale 
di Brigata Natalino Madeddu. Alla cerimonia, tenutasi nel piazzale an-
tistante il Comando del Contingente italiano ha presenziato il Generale 
di Corpo d’Armata Fabrizio Castagnetti, Comandante del Comando 
Operativo di Vertice Interforze (COI), il Governatore della Provincia 

del Dhi Qar, Aziz Kadum Aluan Al Aghely e il Generale Saad, Comandante la 3^Brigata 
dell’Iraqi Army. Con questo atto si sancisce ufficialmente il termine dell’Ope-razione “Antica Babilonia 8” e 
l’inizio di “Antica Babilonia 9” che vedrà impegnati in terra d’Abramo gli uomini e le donne della prestigiosa 
Brigata sarda. Dopo la resa degli onori ai caduti, il Gen. Ranucci ha voluto ricordare il Cap. Giuseppe Perna, 
deceduto nella mattinata odierna in un incidente stradale in Italia, mentre dall’aeroporto di Venezia, raggiun-
geva il proprio reparto di appartenenza, il 66° Reggimento di fanteria di Forlì. L’ufficiale aveva lasciato il 
Teatro Operativo iracheno dopo un lungo periodo trascorso in qualità di Ufficiale Addetto alla sala operativa 
della Task Force Alfa, su base 11° Reggimento Bersaglieri. Dopo il ricordo del Cap. Perna, la bandiera del 
pennone principale è stata posta a mezz’asta in segno di lutto.  
“Non posso esimermi dal testimoniare -ha detto il Gen. Ranucci dinanzi ai reparti schierati- la dedizione e 
l’eccezionale professionalità con cui hanno operato soldati, carabinieri, avieri, corpo della Croce Rossa mi-
litare, infermiere volontarie della Croce Rossa Italiana, soldati rumeni affinché i compiti e gli obiettivi asse-
gnati al contingente fossero perseguiti e conseguiti nel modo migliore. Sono pienamente soddisfatto dalle si-
nergie espresse da un contingente così complesso ed articolato sia nelle specifiche professionalità sia dal 
punto di vista operativo”. Il Gen. Ranucci ha, altresì, dato atto alle Forze di sicurezza irachene della bontà del 
lavoro svolto, operando costantemente al fianco dei soldati italiani, dimostrando con i fatti l’elevata capacità 
operativa acquisita dall’addestramento impartitogli dai militari del Contingente”. Il nostro -ha continuato Ra-
nucci- è stato un impegno molto pregnante e coinvolgente che ci ha consentito di vivere in presa diretta le 
fasi più importanti del processo democratico in corso: il referendum sulla costituzione repubblicana e le ele-
zioni politiche…a testimonianza di quanto fatto per la sicurezza di questa Provincia dalle Forze Armate ita-
liane, un ulteriore passo sulla strada della rinascita economica e sociale dell’Iraq è stato l’incontro tra gli 
imprenditori italiani e iracheni”. 
Il Gen. Madeddu, Comandante di “Antica Babilonia 9”, dopo il passaggio di autorità ha preso la parola: “La 
Brigata Sassari ritorna in terra irachena a due anni esatti dalla precedente Antica Babilonia 2, e i suoi uomi-
ni e le sue donne sono pronti ad affrontare questo nuovo impegno, consapevoli di concorrere alla rinascita 
generale di questo Paese e di aiuto alla popolazione locale, nello spirito della missione assegnata per il man-
tenimento della pace. Da domani il motto della Brigata Sassari “Forza Paris” (che vuol dire Avanti insieme) 
si arricchisce di nuovo significato”. Il Gen. Castagnetti, che ha concluso le allocuzioni, ha portato a tutti i mi-
litari del Contingente i saluti del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Amm. Di Paola, di tutte le Forze Ar-
mate e di tutta la Nazione: “Il periodo che ha visto la Brigata Ariete impe-
gnata in teatro è stato sicuramente uno dei più importanti e decisivi per la 
delicata fase che sta attraversando il popolo iracheno, nel diffide, ma inevi-
tabile percorso democratico…Tale evoluzione vedrà pertanto un passaggio 
da un impegno prevalentemente militare ad uno sempre più integrato, nel 
quale le Forze Armate contribuiranno allo scopo cessando, infine, di esser-
ne gli attori principali”. 
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